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2. PER UNA FORMAZIONE DI QUALITÀ LIBERA DA 

CORRUZIONE E AZIONI FRAUDOLENTE  
 
di Luca Lantero* e Chiara Finocchietti* 
 

 

Una formazione di qualità deve essere per sua stessa natura 
libera da ogni forma di corruzione e azioni fraudolente, e più in 
generale ispirata ai principi di etica, trasparenza e integrità. Se 

io, meno banale è tradurlo in prassi, 
soprattutto in ambito di sistemi nazionali complessi e di azioni 
transnazionali tra istituzioni della formazione, sempre più diffuse 

internazionali (Consig
e i processi internazionali di riferimento, come lo Spazio Europeo 

sistemi formativi ispirate a principi che si basano su etica, 
trasparenza e integrità.  

La frode nel settore educativo rappresenta una minaccia 

abilitazione professionale senza possedere i requisiti minimi di 
competenza richiesti, ha un impatto sulla società molto serio, sia in 
termini di mancata salvaguardia dei diritti fondamentali degli 

ncorrenza 

 

 
* CIMEA - Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche. 
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del dibattito nazionale e internazionale, e che riguarda altresì il 

ad un concorso pubblico con una qualifica falsa, contraffatta o 

qualifiche genuine e autentiche. Un medico che esercita la 
professione grazie a qualifiche fasulle, ha un impatto diretto sulla 
salute dei cittadini e su un loro diritto fondamentale e lo stesso vale 

 Le 
professioni sono regolate da norme nazionali proprio per 
salvaguardare i diritti fondamentali di riferimento collegati al loro 
esercizio. 

Le organizzazioni, che vendono qualifiche fasulle o che 
dichiarano di essere istituzioni legittime e accreditate, pur non 
essendolo, spesso rappresentano lucrative attività economiche che 

una quantomeno dubbia. 

ei social media pongono 

sua volta rappresenta un fenomeno di grande interesse, ma 

 

legalità.  
Per i motivi sopra descritti, il Consiglio d
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1 nel luglio 2022. La 

della Piattaforma ETINED (Ethics Transparency and INtegrity in 
EDucation). La Piattaforma si fonda sul principio che le tre 
dimensioni di etica, trasparenza e integrità siano la condicio sine 
qua non 

ettori della 

personale e professionale. Le sole misure normative, pur 
fondamentali, non sono sufficienti senza tale consapevolezza e 
impegno comune. 

La Raccomandazione si articola attraverso quattro direttrici 
principali: prevenzione, contrasto, cooperazione internazionale e 
monitoraggio.  

Il testo delinea sei raccomandazioni: promuovere una 

proteggere gli studenti, i ricercatori, e il personale delle istituzioni 
educative a tutti i livelli dalle organizzazioni che reclamizzano e 

di misure preventive e protettive, così come una cultura di equità 
in tutti i settori e a 
sviluppi tecnologici che possono supportare nuove forme di frode, e 
facilitare la cooperazione internazionale nel campo del contrasto; 
contribuire a una quanto più ampia diffusione della 
Raccomandazione. 

L'appendice contiene 17 articoli, che coprono i diversi 

principali forme di frode alla protezione della terminologia 
educativa, attraverso i codici etici, il plagio, la pubblicità di servizi 

 
1 f the Committee of Ministers to member 

 
coe.int/cm/pages/result_details.aspx?objectid=0900001680a73b90. 
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dimensione più ampia, con tutte le misure del testo che si 
applicano a tutti i livelli e a tutte le forme di educazione, dalla 
scuola primaria alla formazione superiore, e dalla formazione 

 
Per fornire un punto di riferimento comune, il testo include 

fabbriche di servizi fraudolenti (fabbriche di titoli, fabbriche di 
saggi, etc.), dei principi di ETINED, del plagio, etc. 

La Raccomandazione sottolinea come sia cruciale creare 
consapevolezza del fenomeno, diffondere informazioni in materia e 
offrire formazione su tale tema. 

al plagio2

disegnati per supportare la fiducia degli studenti nelle loro abilità 
accademiche e per prevenire attività che possano configurarsi 
come frode. Studenti, ricercatori e personale delle istituzioni 
devono essere supportati dalle loro istituzioni educative nello 
sviluppo di adeguate competenze di pensiero critico, di scrittura in 
ambito accademico, e nella ricerca.  

azione è ridurre al minimo la pubblicità dei servizi 

seguita dal ruolo della legislazione e alla sua piena implemen-
tazione. I codici etici dovrebbero essere adottati, basandosi sui 
principi della piattaforma ETINED. 

La protezione della terminologia educativa, così come della 

e la sua traduzione) può essere uno strumento per contrastare 
forme di pubblicità ingannevole. Un ulteriore aspetto è la 

 
2 lagiarism and the use of plagiarised documents and  
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qualifiche legati alle professioni regolate e che più in generale 
hanno un impatto diretto sulla salute, sulla sicurezza e sul 
benessere dei cittadini. 

La protezione di chi segnala una frode è coperta dalla 
raccomandazione con un articolo dedicato ai cosiddetti whistle-
blowers3. 

Un articolo specifico è dedicato alle soluzioni digitali, come 

studenti e delle qualifiche in conformità con le leggi sulla privacy.  

e la ricerca sono centrali, così come la cooperazione internazionale, 
anche attraverso un modello comune di raccolta dati e 
monitoraggio a livello internazionale che renda le informazioni 
comparabili tra paesi e nel tempo. Molte organizzazioni che offrono 
servizi fraudolenti possono operare in uno Stato e avere la sede in 
un altro. Il monitoraggio di tali attività può essere svolto da una 
serie di attori, come le agenzie di valutazione della qualità o 
autorità pubbliche create con questo scopo, con una particolare 
attenzione al ruolo che i centri ENIC-NARIC possono giocare su 
questo terreno come centri nazionali di informazioni sul 
riconoscimento dei titoli, insieme al comitato della Convenzione sul 
riconoscimento dei titoli della formazione superiore nella regione 
europea (nota anche come Convenzione di Lisbona, adottata nel 
1997). 

 
3 Con il termine whistle-blower si intende chi riporta o fornisce informazioni su un 

privato o pubblico (cfr. 

https://search.coe.int/cm/Pages/result_details. 
aspx?ObjectID=09000016805c5ea5). 
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 gli 
Stati membri a mettere in atto tutte le azioni possibili per 

un fenomeno internazionale, è necessario uno strumento europeo 
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